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 In riferimento alla richiesta di notizie pervenute in ordine ai sinistri riservati di importo superiore ad 
€ 20.000,00 si forniscono le seguenti informazioni: 
 

1. Sinistro n. 14460000162. Il richiedente ha dichiarato che “mentre attraversava la strada per 
raggiungere i cassonetti della spazzatura – cadeva all’interno di un tombino aperto e mal custodito, 
oltre che non visibile perché a ridosso del marciapiede, tra l’altro, in una strada scarsamente 
illuminata”. A seguito della caduta l’interessato ha subito gravi lesioni personali; 

2. Sinistro n. 14460000333. Il richiedente ha dichiarato che l’incidente è avvenuto a causa del fondo 
stradale completamente imbrattato di zolle di fango mentre procedeva a velocità moderata. Lo 
stesso precipitava rovinosamente a terra con il proprio motociclo, scivolando per un certo tratto sul 
manto stradale, reso anche molto viscido dai residui di fango sciolti dalle nebbie della mattina, 
lasciati dai mezzi di lavoro provenienti dai molteplici cantieri edili presenti nella zona. L’interessato 
ha chiesto risarcimenti danni per lesioni personali (biologici permanenti e morali) e per il motociclo; 

3. Sinistro n. 14460000570. Il richiedente ha dichiarato di essere caduto dal proprio motociclo a causa 
del manto stradale dissestato nonché cosparso di brecciolina probabilmente determinata dai lavori 
stradali in corso non preventivamente segnalati. L’interessato ha chiesto risarcimenti per lesioni 
personali (danni biologici permanenti e morali); 

4. Sinistro n. 14460000628. Il richiedente ha dichiarato che, a causa delle infiltrazioni di acqua 
meteorica proveniente dalla pavimentazione stradale sovrastante il locale commerciale di 
proprietà, ha subito notevoli danni alle murature ed agli impianti del medesimo locale (elettrico e 
di condizionamento), nonché alla merce ivi esposta; 

5. Sinistro n. 14460000781. Il richiedente ha dichiarato che è inciampato, a causa del dislivello 
stradale esistente tra la piastra di un tombino ed il manto stradale, cadendo rovinosamente al 
suolo. L’interessato ha chiesto risarcimenti danni per lesioni personali (biologici e morali) e 
patrimoniali; 

6. Sinistro n. 14460001026. I richiedenti hanno dichiarato che la minore si trovava presso la Villa 
Comunale e, mentre giocava sul dondolo con un amico, rovinava al suolo riportando gravi lesioni 
personali. La caduta, sempre a detta dei ricorrenti, è stata causata dallo stato assolutamente 
obsoleto della giostrina. Gli interessati hanno chiesto risarcimenti danni per lesioni personali 
(biologici e morali); 

7. Sinistro n. 14460001084. Il richiedente ha dichiarato che alla guida del proprio ciclomotore 
improvvisamente incappava in una buca situata sul manto stradale ricoperta di fogliame e rifiuti di 
diverso genere, non visibile e non segnalata in modo alcuno, così perdendo il controllo del mezzo e 
finendo rovinosamente al suolo. L’interessato ha chiesto risarcimenti danni per lesioni personali 
(biologici e morali) e patrimoniali; 

8. Sinistro n. 1446001097. Il richiedente ha dichiarato che mentre percorreva a piedi il marciapiedi 
che costeggia la villa comunale, a causa del marciapiedi dissestato (sconnessioni non visibili in 
quanto interamente ricoperte da fogli di giornale), inciampava e rovinava al suolo. L’interessato ha 
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chiesto risarcimenti danni per lesioni personali (biologici e morali) e patrimoniali; 
9. Sinistro n. 2009014450280. Il richiedente ha dichiarato che cadeva rovinosamente in terra, poiché 

inciampava tra alcune mattonelle del marciapiede, vicine a due pozzette della rete idrica, che erano 
sconnesse. L’interessato ha chiesto risarcimenti danni per lesioni personali (biologici e morali) e 
patrimoniali; 

10. Sinistro n. 2009014450326. Il richiedente ha dichiarato che alla guida del proprio ciclomotore 
all’improvviso urtava contro un chiusino dell’Acquedotto Lucano s.p.a. sporgente dalla sede 
stradale in quanto non correttamente allocato nella sua sede naturale. A causa della collisione 
l’istante perdeva il controllo del motociclo e, caduto al suolo, riportava gravi lesioni fisiche. 
L’interessato ha chiesto risarcimenti per danno materiale e per danno non patrimoniale; 

11. Sinistro n. 2010014450107. I richiedenti hanno dichiarato che la minore mentre era in sella alla 
propria bicicletta all’improvviso finiva con la ruota anteriore della stessa in un dislivello profondo 
circa 5 centimetri, presente sull’asfalto ma completamente ricoperto di acqua piovana, e cadeva 
rovinosamente. Gli interessati hanno chiesto risarcimenti per danni fisici, materiali e morali; 

12. Sinistro n. 2011014450136. Il richiedente ha dichiarato che alcuni locali nella propria disponibilità, 
destinati ad attività turistico-ricettiva, venivano interessati da consistente umidità provocata da 
infiltrazioni provenienti dalla sovrastante gradinata comunale esterna. Le infiltrazioni poi 
aumentavano quando pioveva anche a causa di uno scavo, lasciato aperto,  effettuato dal Comune 
per constatare la provenienza delle perdite. L’interessato ha chiesto risarcimenti per vari danni 
(mancato utile, opere murarie, impianto elettrico ed idraulico ed altro); 

13. Sinistro n. 2011014450163. Il richiedente ha dichiarato che, “a causa delle abbondanti 
precipitazioni meteoriche, il piazzale dell’autorimessa all’aperto sottostante il fabbricato medesimo 
veniva completamente allagato ed inondato a causa di un non perfetto drenaggio e 
convogliamento delle acque provenienti dai terreni sovrastanti, dei quali, a detta del richiedente, il 
Comune di Matera risulta essere unico proprietario”. L’interessato ha chiesto risarcimenti dei danni 
materiali patiti oltre danni successivi e dipendenti nonché da lucro cessante; 

14. Sinistro n. 2011014450184. Il richiedente ha dichiarato che mentre stava attraversando la strada 
nello spazio tra due macchine ivi parcheggiate per accedere al marciapiede prospiciente e 
proseguire sulla stessa via, all’improvviso, inciampava in una buca posta a ridosso del marciapiede e 
del manto stradale, insidia occulta e non visibile stante l’ora e l’assenza di illuminazione. 
L’interessato ha chiesto risarcimenti per i danni fisici e morali subiti e subendi.- 

 
           IL DIRIGENTE 

(Dr.ssa Maria GIOVINAZZI) 


